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Il marco al minimo storico sul dollaro 
Previsioni per l'economia europea 
L'interpretazione della ripresa improntata all'ottimismo - Indicatori dell'Europa occidentale e degli Stati Uniti a confronto 
La redistribuzione delle risorse mondiali operata tramite il carodollaro - Nuovi crediti della BEI a istituzioni italiane 

ROMA — I cedimenti della 
lira nella serata di venerdì 
scorso non erano che 1 pro­
dromi del nuovo rialzo del 
dollaro su tutte le valute. Ol­
trepassati l 2,0 marchi per 
dollaro, la prima volta da 
quando 1 cambi sono diven­
tati fluttuanti 12 anni fa. Su­
perati l 246 yen per dollaro. 
SI attribuisce al Tesoro degli 
Stati Uniti uno sforzo ecce­
zionale per ridurre 1 paga­
menti, quindi anche 1 debiti, 
per l prossimi tre mesi in 
modo da evitare eventi trau­
matici prima delle elezioni 
presidenziali. Si rinviano 
problemi in modo da sfrutta­
re al massimo l'ottimismo 
creato dalla ripresa. 

In chiave ottimistica ven­
gono interpretati negli am­
bienti ufficiali l risultati del­
l'inchiesta fatta dalla Comu­
nità europea che dà questi ri­
sultati: aumento del prodot­
to 2,2% nell'84 e 2,1% nell'85; 
disoccupazione 11,1% nell'84 
e 11,4% nell'85; debito pub­
blico 5,2% del prodotto in­
terno nell'84 e 4,6% nell'85; 
inflazione 5,1% nell'84 e 
4,5% nell'85. 

Facendo 11 confronto con 
l'andamento degli Stati Uni­
ti abbiamo questo risultato: 

— il prodotto aumenta In 
Europa occidentale ad un 
ritmo di appena un terzo ri­
spetto agli USA; 

— la disoccupazione resta 
in Europa occidentale supe­
riore del 3-3,5% rispetto agli 
USA; 

— 11 debito pubblico scen­
de a livelli comparabili agli 
USA benché In Europa 11 set­
tore servito dalla finanza 
pubblica sia più ampio; 

— l'inflazione scende in 
Europa a livello inferiore a 
quello previsto nell'85 per gli 
Stati Uniti. 

I dati ci dicono che nel suo 
Insieme la politica economi­
ca appare, oggi, in Europa 
più deflazionista che negli 
Stati Uniti, cioè più caratte­
rizzata da restrizioni crediti­
zie e di spesa. La situazione è 
diversissima, naturalmente, 
fra l'Italia ed altri paesi eu­
ropei; però i limiti della ri­
presa europea non sono af­
fatto un mistero. In partico­
lare l'Europa occidentale sta 
restringendo gli Investimen­
ti pubblici che avevano as­
sunto, per una serie di ragio­
ni, ruolo preminente In pre­
cedenti fasi di espansione. E 
questo anche in paesi come 
l'Italia dove la spesa pubbli-
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
CoronB danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 0 / 7 
1782.475 
G15 
200.55 
544.50 

30.448 
2330.70 
1892.875 

168.50 
1376.05 
1353 

7.241 
723 

87.609 
213.35 
212 
292.31 

11.845 
10.878 
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2 7 / 7 
1761.775 
615.01 
201.50 
549.35 

30.661 
2325.55 
1901.25 

168,95 
1376.30 
1346.375 

7.247 
725.075 

88.016 
213.83 
212,225 
293.05 

11.975 
10.936 

Crescono i prezzi in Francia 
Ora tocca a pane e benzina 
PARIGI — Nuovi aumenti di prezzo a partire dal primo ago­
sto sono stati annunciati dopo quelli delle tariffe telefoniche 
e dei trasporti urbani. 

Da mercoledì aumenterà del due per cento 11 prezzo del 
pane la cui pezzatura più popolare e tradizionale, la •baguet­
te» da 250 grammi, passerà da 2,50 a 2,55 franchi (circa 500 
lire italiane). 

Inoltre dal 10 agosto aumenterà 11 prezzo del carburanti di 
circa dieci centesimi di franco (circa 20 lire) per cui la «super» 
costerà 5,26-5,30 franchi (1.050-1060 lire) 11 litro secondo le 
regioni e l'entità dello sconto che 1 grossi impianti di distru­
zione usano fare. 

ca in deficit si espande so­
prattutto per pagare Interes­
si e debiti accumulati In di­
versi settori. Uno degli effet­
ti avuti dalla rivalutazione 
del dollaro sta proprio nell'a­
vere facilitato la restrizione 
scremando 1 capitali dal 
mercato europeo. 

Dati forniti dalla Banca 
del regolamenti Internazio­
nali di Basilea confermano: 
1) che l paesi dell'Est euro­
peo continuano a fare rim­
borsi netti al mercato occi­
dentale; 2) che gli Stati Uniti 
continuano ad attirare, per 
vari canali, ingenti quote del 
capitali disponibili fuori del­
le loro frontiere; 3) che l pae­
si esportatori di petrolio per­
dono redditi e credito in se­
guito al minori acquisti sta­
tunitensi ma anche per la ri­
duzione di fatto che registra­
no i prezzi; 4) che 11 ribasso 
del prezzo dell'oro ha ridotto 
la capacità di spesa dei due 
maggiori produttori mon­
diali, il Sud Africa e l'Unione 
Sovietica. Il «caro-dollaro» è 
quindi parte di una più vasta 
azione politica che tende a 
rafforzare la posizione eco­
nomica relativa degli Stati 
Uniti anche a costo di aprire 
Ipoteche sul futuro. 

La Banca Europea per gli 
Investimenti ha annunciato 
Ieri 160 miliardi di nuovi cre­
diti a istituzioni italiane fra 
cui figurano Artlglancassa, 
ISVEIMER e IRFIS. La BEI 
ha ampie linee operative an­
che con IMI e Banca del La­
voro. Fra le Istituzioni finan­
ziarle europee è fra le più at­
tive. In discussione, invece, il 
progetto di rendere imme­
diatamente convertibile, 
quindi usabile In conti cor­
renti e per mezzo di assegni, 
lo «scudo» (ECU) europeo. 
Tedeschi e inglesi pongono 
ancora ostacoli tecnici alla 
libera circolazione di questa 
unità monetarla. La libera 
circolazione Invece pare un 
presupposto importante per 
Incrementare 1 depositi In 
«ECU» e, di conseguenza, al­
largare il mercato delle ob­
bligazioni In questa moneta-
paniere. La possibilità di In­
vestire nella moneta colletti­
va europea sarebbe un mez­
zo efficace, fra gli altri, di 
fornire una alternativa agli 
impieghi in dollari e quindi 
alla fuga del capitali dall'Eu­
ropa. 

Renzo Stefanelli 

Pei: 2 leggi per l'industria del futuro 
I progetti sono stati presentati dal gruppo alla Camera 
ROMA — Presentate Ieri al­
la Camera due proposte di 
legge comuniste per favorire 
e accelerare 1 processi di in­
novazione dell'apparato In­
dustriale del Paese. I proget­
ti coprono un arco molto va­
sto di esigenze e prospettano 
un sistema Integrato con la 
parallela attività delle regio­
ni. Vediamo in sintesi i con­
tenuti e le norme più signifi­
cative delle due proposte. 

Q Misure per favorire la na­
scita e lo sviluppo di im­

prese innovative e disciplina 
delle società finanziarie per 
l'innovazione. Con questo 
complesso di norme (primo 
firmatario delia proposta 
Gian Luca Cerrina Feroni, 
responsabile PCI della com­
missione Industria) si preve­
dono: 

— la costituzione di una 
società mista IMI-Medlocre-
dito centrale per la parteci­
pazione al capitale di rischio 
di Imprese già esistenti o per 
promuoverne la nascita. La 
società è aperta alla parteci­
pazione di altri soggetti, ma 
con riserva di maggioranza 
dei soci fondatori; 

— la facoltà di costituire 
società regionali, con la par­
tecipazione di finanziarie re­

gionali, per l'azione attiva di 
canalizzazione del capitali in 
direzione del sostegno alla 
nascita e allo sviluppo di im­
prese; 

— la possibilità, per queste 
società, di emettere obbliga­
zioni (assimilate ai titoli del­
la riserva obbligatoria ed 
esenti da imposte: per li fi­
nanziamento della propria 
attività; e la facoltà per enti 
morali, enti esercenti il cre­
dito e società di assicurazio­
ni di investire le proprie di­
sponibilità in tali obbligazio­
ni anche in deroga a disposi­
zioni di legge o statutarie; 

— l'introduzione di un 
particolare regime fiscale a 
favore tanto delle società fi­
nanziarle per l'innovazione 

quanto dei soggetti che ne 
acquistino partecipazioni o 
partecipazioni ad esse cedu­
te. La proposta comunista 
prevede in particolare che gli 
utili conseguiti non costitui­
scono reddito imponibile se 
destinati alla copertura delle 
perdite o a nuovi interventi; 
che le plusvalenze realizzate 
attraverso la cessione delle 
partecipazioni non concor­
rono a formare 11 reddito se 
reinvestite entro cinque an­
ni; che possano essere dedot­
te dagli utili di esercizio (per­
sone giuridiche) o dal reddi­
to (persone fisiche) le somme 
Investite In società finanzia­
rle per l'Innovazione o nel­
l'acquisto di partecipazioni 
al capitale di Imprese cedute 
da società finanziarie; 

— la semplificazione delle 
procedure per la costituzione 
o l'acquisizione di partecipa­
zioni di società finanziarie 
per l'innovazione nazionale 
in analoghe società estere, 
così da favorire un mercato 
più ampio di quello naziona­
le e l'acquisizione di cono­
scenze, • informazioni ed 
esperienze utilmente trasfe­
ribili. 

Q Istituzione dell'Agenzia 
per la promozione e il 

trasferimento dell'innova­
zione alle piccole e medie im­
prese e all'artigianato. Con 
quest'altra proposta (primo 
firmatario il vice-presidente 
della commissione Industria 
Lelio (ìrassucci) si prevedo­
no una serie di sviluppi ope­

rativi degli orientamenti di 
base fissati dall'altra: 

— la costituzione di un'A­
genzia nazionale nella forma 
della società per azioni (soci 
fondatori: ministero dell'In­
dustria, IMI, ENEA, CNR) 
aperta ad altri soggetti pub­
blici e privati ma con riserva 
di maggioranza dei soci fon­
datori; 

— La costituzione, nel­
l'ambito dell'agenzia stessa, 
di una sezione meridionale 
per favorire particolarmente 
la promozione e diffusione 
dell'innovazione nel Sud; 

— la possibilità per l'agen­
zia nazionale di costituire, 
insieme alle Regioni, società 
regionali di settore, e di par-

Siderurgia: 
riparte al 
ministero 
la trattativa 
sulla legge 

ROMA — Oggi il sottosegretario all'industria 
Orsini si incontra con la FLM per discutere l'at­
tuazione delia legge 193 sugli incentivi allo 
smantellamento degli impianti siderurgici. Al 
centro del confronto ci sarà anche la composizio­
ne ed il funzionamento del comitato tecnico per 
la siderurgia che i sindacati insistono sia compo­
sto da un numero maggiore di «esperti». L'impor­
tanza della posta in gioco è notevole sia perché il 
comitato, decìdendo sulle domande presentate 
dalle aziende interessate allo smantellamento, 

gestirà qualcosa come 600 miliardi, sia perché su 
questo terreno si gioca la nostra credibilità nella 
CEE. Per il sindacato gli obiettivi da raggiungere 
nell'incontro di domani sono essenzialmente 
due. «Da un lato — spiega il segretario nazionale 
della FLM Luigi Agostini — vogliamo fare il 
punto sulle domande presentate finora e dall'al­
tro intendiamo affrontare le questioni della com­
posizione, del comitato, del suo modo di lavorare 
e dei rapporti con il sindacato. Noi — prosegue 
Agostini — intendiamo porci come suoi interlo­
cutori diretti ed avere confronti periodici anche 
perché gli attribuiamo molta importanza». 

teclparvl se già esistenti; 

— l'attribuzione all'agen­
zia di un Fondo per la ricerca 
applicata e l'innovazione a 
favore della piccola e media 
impresa e dell'artigianato, 
con quote di riserva non In­
feriori al 40% a favore delle 
agenzie regionali; 

— l'operatività dell'agen­
zia nazionale e delle agenzie 
regionali con i caratteri di 
flessibilità e di autonomia 
proprie delle società, salvo il 
rispetto delle direttive gene­
rali del CIPI, la garanzia cir­
ca la composizione degli or­
gani statutari, la convalida 
del ministero dell'Industria 
del criteri generali di attività 
e di controllo dei risultati; 

— la riserva alle agenzie 
regionali, che dovranno ave­
re competenza diretta sui 
progetti di importo sino a 
400 milioni, dei compiti di 
analisi dei problemi dell'im­
presa (gratuiti in una prima 
fase, al fine di favorire la do­
manda delle imprese) e di 
promozione dell'attività di 
innovazione con particolare 
riferimento alle specializza­
zioni produttive regionali. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — La Camera ha di­
scusso Ieri e voterà domani 
la diciannovesima proroga 
per decreto-legge delia fisca­
lizzazione degli oneri sociali. 
E già si sa che non sarà nep­
pure questa l'ultima proro­
ga. Il provvedimento stabili­
sce infatti un rinvio solo al 
30 novembre; e di sicuro en­
tro l'autunno non sarè vara­
ta quella riforma strutturale 
degli sgravi per la quale 11 
governo si era impegnato 
nell'ormal lontanissimo '77 a 
formulare una organica leg­
ge. Per elaborare questa leg­
ge era stata costituita e mes­
sa al lavoro una comlsslone 
ministeriale. Ebbene, nel po­
meriggio è stato rivelato in 
aula che questa fantomatica 
commissione si è riunita in 
tutto tre volte ed è ancora 
praticamente al nastro di 
partenza: non a caso, con lo 
stesso decreto con cui si prò-

Fiscalizzazione oneri sociali 
Oggi nuova proroga (e sono 19) 
roga ancora una volta la fi­
scalizzazione, si rinvia anche 
Il termine dei lavori della 
commissione» 

Questa scandalosa situa­
zione, che pone da oltre sette 
anni il Parlamento di fronte 
allo stato di necessità delle 
proroghe (stavolta con il 
prezzemolo di qualche ulte­
riore sgravio contributivo 
per le aziende che operano 
nel Mezzogiorno, e della con­
tinuazione dell'esperimento-
pilota di avviamento al lavo­
ro In Basilicata e Campania, 
una sorta di anticipazione 

delle Agenzie) è stata denun­
ciata con forza per I comuni­
sti da Salvatore Sanfìlippo 
nel motivare una astensione 
tanto più critica in quanto 
ad ogni rinvio si aggrava il 
contesto in cui operano que­
ste agevolazioni. 

Intanto: il costo annuo 
della fiscalizzazione è salito 
ormai a circa diecimila mi­
liardi, una somma gigante­
sca spesa al di fuori di qual­
siasi programmazione e ora 
persino contro gli interessi 
profondi del mondo del lavo­
ro: per la seconda volta con-

Brevi 

secutiva è stata Infatti Inse­
rita nel decreto la norma 
(imposta da una direttiva 
CEE) che attenua e tende ad 
eliminare del tutto la diver­
sificazione esistente per age-
%Tolare, o almeno non com­
promettere, l'occupazione di 
quella mano d'opera femmi­
nile già pesantemente pena­
lizzata dalla crisi. 

In secondo luogo, appare 
sempre più insostenibile (e 
comunque da sottoporre ad 
attenta verifica, ha sottoli­
neato Sanfìlippo) una gene­
ralizzazione uniforme della 

fiscalizzazione, senza com­
piere cioè scelte che privile­
gino settori produttivi in 
espansione o comunque da 
sostenere più intensamente: 
quelli impegnati nella ricer­
ca e nella innovazione, quelli 
in aree territoriali in crisi, 
eccetera. Infine, la fiscaliz­
zazione contribuisce oggetti­
vamente a non far chiarezza 
sul costo reale del lavoro (ciò 
che è Indispensabile per met­
ter mano a una vera riforma 
del salario) e per realizzare 

una politica di effettivo con­
tenimento dei prezzi e delle 
tariffe senza inutili e oltre­
tutto Iniqui polveroni. In de­
finitiva, anche e proprio gra­
zie alla sopravvivenza di un 
sistema che esige Invece ra­
dicali modifiche, non si vuo­
le superare quella che Sanfì­
lippo ha definito la vera ano­
malia italiana del costo del 
lavoro: da noi si «produce», a 
livello europeo, il salario net­
to più basso e, insieme, il sa­
lario lordo più alto. 

Una annotazione infine 
sul progetto pilota per le 
agenzie di collocamento in 
corso di sperimentazione 
nelle aree terremotate: d'ac­
cordo, ma — anche qui — 
per quanto si potrà andare 
avanti al di fuori di una or­
ganica riforma di quest'altro 
settore? 

9- f- P-

Da domani pensioni più alte 
ci sarà lo scatto di agosto 
ROMA — A partire da domani, 
sia l'INPS sia gli altri istituti 
previdenziali, sia le direzioni 
provinciali del Tesoro, per gli 
ex dipendenti dello Stato, pa­
gheranno pensioni più alte. A 
beneficiare di assegni più robu­
sti saranno tutti i 15 milioni di 
pensionati italiani. 

Scatta infatti domani, 1* 
agosto, il secondo adeguamento 
automatico delle pensioni pre­
visto dall'art. 21 della legge fi­
nanziaria dell*84, in base al 
quale le pensioni vengono riva­
lutate, trimestralmente, in ba­
se all'evoluzione dell'indice del 
costo della vita. 

L'aggancio è pari al 100 per 
cento per le pensioni di impor­
to fino al doppio del minimo, al 
90 per cento per la parte di 
pensione compresa tra il dop­
pio e il triplo del minimo; al <5 
per cento per la parte ecceden­
te il triplo del minimo. 

Per il prossimo trimestre, 
agosto-ottobre, l'aumento delle 
pensioni superiori al minimo 
sarà dell'I £ per cento per la fa­
scia, al di sotto delle 657.900 lire 
mensili; dell'I ,71 per cento per 
la parte compresa tra 657.901 e 
901.936 lire mensili; dell'1,425 
per cento per la parte di pen­
sione che ecceda le 9S6.850 lire 
mensili. 

De Pedys nuovo vicepresidente della Esso 
ROMA — Edoardo De Pedys sari il nuovo vicepresidente detta tEsso Italia­
na», m sostituzione A Oef enc Wìsznat che lasca l'incarico per raggiunti Srrtti 
di età Le dimissioni d Witrnat e la norruma di De Pedys saranno al centro 
oggi dell'assemblea deg!i azionisti deEa società petroliera. eh* approverft 
anche i bdanao d'esercizio. 

Occupata la «Fas» nel Ragusano 
RAGUSA — I 180 (Spendenti defls «Fasi, un'acciaieria di Pc*;sflo (a trema-
cmqve chJometri da Ragusa), m cassa integrazione da nove mesi, hanno 
occupato lo stab&rr.ento. A3a base deCa pretesta. i> perdurare dello stato di 
improduttività dell'azienda nonostante un piano efi r'iconvers»oce agevolata da 
una contrixizione deCa Comunità europea. I lavoratori reclamano inoltre 1 
pagamento dev'assegno previsto per i ccassintegrati*. che non percepiscono 
da alcuni mesi. NelTambito detta vicenda £ previsto un incontro tra t sindaci 
de* paesi del comprensorio per sollecitare la soluzione della vertenza. 

ITALTEL: fatturato + 1 9 . 5 per cento 
ROMA — Nei primi sei mesi dell'84 la ItaltH (gruppo Iri-Stet) ha registrato un 
utile consolidato, prima deEe imposte, di sedia e quattro miliardi di lire, contro 

la perdita di quasi undici ridarai rteflo stesso periodo deVarmo precederne, n 
fatturato consotdato semestrale è ammontato a 537.5 rnSardi (più dicianno­
ve e mezzo per cento). 0 margne operativo lordo al 30 giugno è risultato pari 
a 93 rotarci di ire con un aumento del 14 per cento. 

Enti locali: il sindacato su legge in Lombardia 
MILANO — Una evirante protesta» è «tata rivolta dalla Federazione lavora­
tori enti locali (FleO al presagente del ConsigSo e ai ministri Goria. Scattare 
Romita e Gaspan e al cSparomcnto Affari regionari. Ad essi è stato inviato un 
telegramma m cui si chiede di non consentre repprovarione de*a legga 
regionale deCa Lombardia, riguardante l'attuazione del contratto di lavoro dei 
spendenti deg& enti tocafi. poiché P verificherebbe una «palese violazione» 
defl" accordo nazionale e verrebbero vanificati quegi e obiettivi di pcrequazjona 
ed omogeneozarane affermati nel corso dei» trattativa contrattuale». 

Posizione Uil su legge Mezzogiorno 
ROMA — «Occorre porre fin* al pei presto al temporeggiamento per la 
definizione del'ntervento straordinario nel Mezzogiorno temporeggiamento 
che alla fine risulta consono • palesi strategie miranti al comodo perpetuarsi 
deTattuale stato di cose. L'ennesima proroga a cui si va sta a dimostrare 
fassenza di una precisa volontà poi tea». È quanto afferma una nota defia Vi 
e** denuncia rincapacità del governo di dotarsi di strumenti efficaci? 

Censis: si è aperto 
un nuovo ciclo per 
Veconomia italiana 
La ristrutturazione ha portato in primo piano imprenditori e capi­
tale ma predominano i loro valori sociali? - Il ruolo della «politica» 

ROMA — La situazione italiana viene descritta 
nelle previsioni della Comunità europea (ripor­
tate qui a fianco) in modo piuttosto negativo: 
2,4% di aumento del prodotto interno — dopo 
il calo dell'1,3% l'anno scorso — ma con disoc­
cupazione 11,2%, inflazione 11,3% e debito 
pubblico pari al 12,6% del reddito nazionale. 
Da un punto di vista molto diverso, per certi 
versi opposto, è vista la situazione nel rapporto 
del CENSIS 11 passo lento del ciclo, riflessioni 
a metà dell'84 che parla di ifase di positiva 
uscita dalla forte ristrutturazione iniziata nel 
1980» che isembra preludere ad un nuovo ciclot. 

Non ripresa, nel senso di riconquista di posi­
zioni bensì l'inizio di un cambiamento che il 
CENSIS vede centrato su fenomeni che riguar­
dano quasi solo il capitale; trasformazione di 
società di persone in società di capitali, ricapi­
talizzazione, forte spinta a sperare all'estero (e 
verso i paesi ricchi), accentuazione della con­
correnza, ricerca del imeglio dove esso è», ricer­
ca della «innovazione continuativa». 

«Il nuovo ciclo esiste anche perché è sogget-
tualmente forte» dicono i ricercatori del Centro 
riferendosi olla aggressività degli imprenditori 
e degli amministratori delle imprese. Alcuni 
mutamenti sociali — come la ricerca o accetta­
zione di diseguaglianze — dipenderebbero da 
questo. U'rapporto parla diffusamente di un 
nuovo strato sociale, di un nuovo ambiente di 
persone ruotanti attorno alle aziende, che 
avrebbero un sorta di egemonia in ciò che avvie­
ne. Di qui una specie di specchio rovesciato: non 
sono i mutamenti internazionali mal preparati 

all'interno o, se vogliamo, l'accumulo di defi­
cienze nel sistema economico interno ad avere 
portato alla «grande ristrutturazione» 1980-84 
con tutto ciò che consegue bensì i desideri e le 
aspirazioni dei «ceti emergenti». La «centralità 
degli imprenditori piccoli e medi, dei managers, 
degli stessi quadri intermedi ad alta professio­
nalità» caratterizzerebbe il mutamento in corso. 

Il rapporto dà grande rilievo al quesito se la. 
società che emerge dal mutamento può definirsi 
neoborghcsel La risposta è si ma gli argomenti 
non sembrano molto solidi, poiché si dice che 
«la gente comincia a porre in termini di respon­
sabilità, l'unico vero valore borghese, problemi 
come il rapporto fra occupazione giovanile e 
sviluppo del lavoro dipendente, fra riforma del­
la previdenza sociale e personalizzazione e pri­
vatizzazione dei bisogni sociali, il rapporto fra 
logica fiscale di equità e logica fiscale di rilancio 
dell'accumulazione e reinvestimento dei redditi 
medio alti». Chiunque può dire che la responsa­
bilità, intesa proprio come negli esempi fatti dal 
CENSIS, è la quintessenza di aspirazioni e isti­
tuzioni socialiste, in quanto richiedono un alto 
grado di democrazia e di controllo al tempo 
stesso. 

Inaccettabile la osservazione finale che «Alla 
cultura politica, in questa situazione, resta allo­
ra un ruolo sempre meno di maturazione di mo­
duli di gestione e di governo e sempre più di 
riconoscimento dei modi di evoluzione del siste­
ma». Che nella DC e PSI vi siano forze orientate 
ad un ruolo passivo è vero; che questo possa 
aiutare l'affermarsi di un «nuovo ciclo», no. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È ripartito. Alle 
8,15 di Ieri 11 grande altofor­
no numero 1 dell'Italslder di 
Bagnoli ha ripreso la sua 
marcia. Un breve comunica­
to rilasciato dalla Direzione 
aziendale ne ha dato l'an­
nuncio ufficiale. È un altro 
decisivo momento della lun­
ga vicenda dello stabilimen­
to napoletano. Una tappa 
importante e positiva, un ri­
sultato che non sarebbe sta­
to mal possibile raggiungere 
senza la dura lotta condotta 
dai lavoratori, dal sindacato, 
dall'intera città di Napoli in 
questi anni. Ma il riavvio 
dell'«AFO 4» a Bagnoli rap­
presenta un fatto di estremo 
valore anche al di là del caso 
specifico. Si tratta infatti, In 
Europa, del primo grande 
stabilimento a ciclo siderur­
gico integrale, che dopo aver 
chiuso i cancelli e bloccata 
completamente la produzio­
ne per oltre 20 mesi, si è ri­
strutturato Introducendo 
nuovi processi e nuovi pro­
dotti (colls e travi) e ora pos­
siede impianti (come il lami­
natoio a nastri larghi, TNA, 
le nuove colate continue) tra 
i più moderni e competitivi 
del mondo. Per fare tutto 
questo c'è voluto un investi­
mento di quasi cinque mi­
liardi e anni di defatiganti e 
interminabili lotte operaie. 
Una battaglia nel corso della 
quale — è il caso di ricordare 
oggi — un ruolo decisivo è 
stato condotto dalle giunte 
di sinistra guidate dal com­
pagno Valenzi, dal lavoratori 
e dai comunisti napoletani. 
Tutto questo va detto, senza 
— naturalmente — dimenti-

Ripartito Bagnoli 
Un successo ma 
le battaglie non 
finiscono qui 
care le grandi difficoltà, i no­
di ancora non risolti, le pole­
miche di questi giorni tra 
una parte consistente dei la­
voratori, del consiglio di fab­
brica col sindacato. 

La rìpartenza dell'altofor­
no chiude una fase, ma ne 
apre un'altra che non si 
preannuncia meno delicata. 
Ora si tratterà di verificare 
gli impegni presi dall'azien­
da, di rispettare un ferreo ca­
lendario di prossimi appun­
tamenti Impiantistici e pro­
duttivi essenziali per assicu­
rare il futuro di questa fab­
brica. Nella seconda metà di 
settembre, ancora, vi sarà 
l'annunciato rinnovo del 
consiglio di fabbrica. 

La riaccensione dell'alto­
forno 4, è, insomma, una 
premessa irrinunciabile, ma 
non sufficiente per l'avveni­
re. Parimenti necessario sa­
rà condurre in porto il rifaci­
mento dell'AFO 5 per il quale 
l'aziènda ha presentato un 
programma di appalti dei la­
vori alle ditte specializzate. 
Senza l'AFO 5, infatti, la fab­

brica non sarebbe In grado di 
raggiungere la quota pro­
duttiva di due milioni di ton­
nellate di acciaio annue, da 
tutti considerata il tetto mi­
nimo per rendere competiti­
vo il ciclo integrale. Lo stesso 
discorso vaie per il treno di 
laminazione «BK» che — in 
base all'ultimo piano Finsi-
der — doveva essere elimi­
nato e che oggi si tratta di 
reintegrare a pieno titolo. 
Sono solo alcuni dei princi­
pali capitoli del futu/o asset­
to impiantistico ancora da 
conquistare pienamente. Per 
seguire tutta la complessa 
fase di riawio dello stabili­
mento sono In corso già da 
alcuni giorni e proseguiran­
no periodicamente incontri 
tra FLM e azienda. Sono sta­
te inoltre insediate 6 com­
missioni miste di lavoratori 
e rappresentanti Italsider 
per verificare e risolvere tut­
ti i problemi reparto per re­
parto sia sotto il profilo pro­
duttivo che degli organici. I 
rientri sono in fase di com­
pletamento. 

Procolo Mirabella 

Braccianti, 
già rinnovati 
i primi 
contratti 
provinciali 
ROMA — Sono stati rinnovati 
i primi contratti di lavoro pro­
vinciali nel settore agricolo, 
tradizionale scadenza sindaca­
le del comparto dopo l'intesa 
nazionale. Ne dà notizia un co­
municato della Federbraccian-
ti Cgil precisando che le intese 
hanno finora riguardato le pro­
vince di Verona, Cuneo, Nova­
ra, Bologna, Brindisi, Ancona, 
Bari, Lecce e Taranto. A set­
tembre le trattative con la con­
troparte imprenditoriale pren­
deranno avvio anche in Cala­
bria, Sicilia e Sardegna. I con­
tenuti su cui si sviluppa questa 
nuova fase contrattuale — pre­
cisa il comunicato — sono quel­
li dell'occupazione, dell'orga­
nizzazione del lavoro e del sala­
rio. In particolare viene chiesta 
la riassunzione degli operai a 
tempo determinato per fasi la­
vorative; la realizzazione di 
contratti di formazione-lavoro 
per manodopera giovane e qua­
lificata; il recupero «progressi­
vo di vaste fasce di evasione sa­
lariale, contributiva e del collo­
camento»; aumenti dei salari 
integrativi «fortemente riferiti 
al riconoscimento ed alla valo­
rizzazione della professionali­
tà». Alla conclusione delle trat­
tative contrattuali ancora in 
corso si oppongono — ha sotto­
lineato ancora la Federbrac-
cianti — «pesanti pregiudiziali 
della direzione nazionale della 
Confagricoltura». 

COMUNE DI CREMONA 
AVVISO DÌ GARA 

MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 
Il Sindaco rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
procedere all'esperimento di una gara a mezzo licitazione priva­
ta nei modi dì cui all'art. 1 leu. a) della legge 2/2/1973 n. 14 
col metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 per il servizio quinquennale di gestione e manutenzione 
degli impianti termici funzionanti negli edifici comunali. 
L'importo annuo a base dì gara è di L 2.400.000.000 (diconsi 
lire duemiliardiquattrocentomilìoni) e, pertanto, per tutta la 
durata del contratto di L, 12.000.000.000 (diconsi lire doefict-
mifiardi). 
Le Ditte interessate potranno richiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire apposita domanda indirizzata al Sinda­
co del Comune di Cremona entro le ore 12 di lunedì 13 agosto 
1984. 
La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana e dovrà 
contenere l'espressa dichiarazione che l'aspirante non incorre 
in una delle condizioni di esclusione prevista dall'art. 27 della 
legge 3/1/1978 n. 1 e che possiede le capacita economiche. 
finanziarie e tecniche in relazione alla natura e all'importo dei 
lavori da dimostrare a termine degli a l t . 17-18 della legge 
8/8/1977 n. 584 e dovrà essere corredata dei seguenti certifi­
cati: 
— Iscrizione alTA.N.C. cat. 5" A l per un importo superiore di 
almeno un quinto rispetto a quello complessivo di base d'ap­
palto, tenuto conto della durata totale del contratto (cinque 
anni). 
— Certificato avente data non anteriore a 6 mesi rispetto afla 
data della domanda dì partecipazione rilasciato daO'I.N.P.S. dal 
quale risulti la regolarità contributiva della Ditta e dai quale 
risulti il numero dei dipendenti della Ditta medesima. 
— Dichiarazione attestante la cifra d'affare globale dei lavori 
realizzati negR urtimi tre esercizi. 
— Elenco deRe maggiori attrezzature e mezzi d'opera. 
— Copia del Decreto Ministeriale o Prefettizio attestante la 
concessione dell'esercizio di un deposito di gasolio per riscal­
damento della capacità di almeno 1500 me. ubicato nella 
Regione Lombardia o in province limitrofe alla Regione stessa. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per la stazione appal­
tante. 
Il termine per la presentazione delle offerte defle Ditte o Impre­
se o raggruppamenti di queste, ammesse alla licitazione, è 
fissato per le ore 12 di lunedi 10 settembre 1984. 
Cremona, 23 luglio 1984. IL SINDACO 

(On. Renzo Zaftanefla) 


